
Electrolux taglia l’Italia: fuori 750 lavoratori
La multinazionale svedese chiude Scandicci e ristruttura Susegana. Per fare più profitti

LA DECISIONE ufficiale è un comunicato

stampa che arriva di buon mattino da Stoc-

colma, quartier generale di Electrolux. Il suc-

co, più o meno, è questo: conclusa l’investi-

gazione avviata a feb-

braio sulla realtà ita-

liana l’azienda ha de-

ciso di concentrare la

produzione di frigoriferi nella
fabbrica di Susegana (Treviso) e
cessarequellaaScandicci (Firen-
ze). Sì che, nell’ottica di conse-
guiremaggioriprofitti, la ricetta
sono 750 posti di lavoro da far
saltare entro giugno 2009, tra
un anno esatto: tutti i 450 dello
stabilimento toscano e 300 in
quello veneto dove l’accorpa-
mento sarà comunque accom-
pagnatodaunaforteristruttura-
zione. Uno scenario di fronte al
quale generano quanto meno
scetticismo le parole con cui

l’aziendaannunciadivoler«cer-
care soluzioni per ridurre l’im-
patto negativo sui dipendenti
coinvolti» considerando come
possibile alternative «servizi di
ricollocamento e agevolazione
della reindustrializzazione del-
lo stabilimento di Scandicci».
Ecco allora che, immediata, è
scattata la mobilitazione dei la-
voratori. A Firenze gli operai so-
no usciti in strada ed hanno

bloccatoil trafficonellazonain-
torno alla fabbrica per un paio
d’ore, mentre a livello di grup-
po Fim, Fiom e Uilm hanno de-

cisoaltredueorediscioperoper-
ché «la chiusura dello stabili-
mento di Firenze e la riorganiz-
zazione dello stabilimento di

Susegana sono inaccettabili».
Per i sindacatidicategoria«ène-
cessario che il gruppo Electro-
luxsi impegniarealizzarepoliti-

che industriali e investimenti
capaci di rafforzare il ruolo pro-
duttivo di tutti i siti in Italia,
comprese anche le attività di ri-
cerca e sviluppo, progettazione,
gestione commerciale e logisti-
ca». In alternativaaquanto ipo-
tizzatodallamultinazionalesve-
dese, i sindacati ritengono «ne-
cessario» che per la salvaguar-
dia del sito produttivo di Firen-
ze e degli attuali livelli occupa-
zionali «siano verificate tutte le
soluzioni industriali praticabili,
sia interne che esterne, anche
in un'ottica di reindustrializza-
zione tramite l'avvio di nuove
attività imprenditoriali».Ragio-
ni, queste, per cui le tute blu di
Cgil, Cisl e Uil chiederanno an-
che un incontro con il ministro
dello Sviluppo economico,
ClaudioScajola.Nonsolo.Per il

5 giugno è stata infatti indetta
un’assemblea nazionale delle
Rsu del gruppo mentre domani
pomeriggio a Roma è previsto
un nuovo incontro fra azienda
esindacatiproprioperpoterva-
lutare la realizzazionediun per-
corso alternativo a quello an-
nunciato.
Intanto lavicenda Electrolux fi-
nirà anche in Parlamento per
mezzo di una interrogazione
che il senatore del Pd, Achille
Passoni, sottoporrà al ministro
Sacconi.«Ladecisionedelladiri-
genza Electrolux è molto grave
- dice - Conferma che nessuna
riflessionediversaè intervenuta
dall’inizio di questa vicenda.
Così avevano deciso e così san-
ciscono ora». Per questo moti-
vo Passoni, rivolgendo il suo
pensiero «ai 750 lavoratori che
d’orainpoilavorerannoconan-
gosciaancoramaggiore»,hade-
ciso di formalizzare la sua inter-
rogazione «per chiedere al go-
vernoilmassimosupportoper i
lavoratori» e per «fare luce su
quello che può essere il modo
migliore per riconvertire indu-
strialmente un sito ancora in-
dubbiamentevalidocomequel-
lo di Firenze».

■ di Giuseppe Vespo / MIlano

Coca Cola Hbc aumenta del 150% la
produzione di acqua minerale nello
stabilimento di Rionero in Vulture
(Potenza). La nuova linea ad alta velocità
ha una capacità oraria di 54 mila bottiglie
che fanno salire a 1,3 milioni i pezzi
prodotti ogni giorno. Con questo
investimento la Coca Cola Italia conta di
incrementare la propria quota di mercato
in Italia, passando dall'attuale 3% al 10% e
di esportare i marchi anche all'estero.

LA GRANDE FUGA Si al-

lunga sempre di più l’elenco

delle imprese italiane ed

estere pronte a partire ver-

so lidi meno cari in termini

di costo del lavoro.

DaNordaSud,ognigiornolecro-
nache sindacali registrano l’aper-
tura di nuove vertenze dovute al-
la volontà delle aziende di traslo-
care. Quella dell’Electrolux, che
aScandicci (Fi) chiuderà lostabili-
mento in cui impiega 450 perso-
ne è solo una tra le ultime. Ieri il
gruppo A. Merloni ha deciso di
chiudere entro il 2008 uno degli
stabilimenti di Fabriano (An) e di
cedere la produzione di bombole
e serbatoi, con tutti i 275 addetti,
ad un imprenditore marchigia-
no.
«Si tratta - sostieneMauroGuzzo-
nato, responsabile per la Cgil del-
lepolitiche contrattualinel setto-
re produttivo - di fenomeni in at-
to da tempo. La riorganizzazione
industriale è un processo globale
spinto dalla necessità di ridurre i
costi di produzione dei prodotti
di bassa gamma». Un problema
di natura sovranazionale, che
può essere contrastato «aumen-
tando la qualità dei prodotti e la
specializzazionedi chi lavoranel-
l’industria».
Così “delocalizzazione” e
“riorganizzazione” sono diventa-
te parole-incubo per i lavoratori
di tuttoilmondo.Nesannoqual-
cosa i dipendenti di Nielsen Ita-
lia, azienda leader nelle ricerche

di mercato. In 27 dal primo ago-
sto rimarranno senza lavoro, così
comecentinaiadi lorocolleghidi
altri Paesi.
A spasso causa riorganizzazione
anche i 772 cassaintegrati previ-
sti dalla Eutelia, compagnia di
Tlc che, secondo i sindacati, vuo-
le liberarsi del comparto che assi-
stenell’Infotechnologylapubbli-
ca amministrazione. Stessa sorte
perglioperaidellaSogefidiMan-
tova. L’azienda in mano al grup-
poDeBenedetti,dopoilprimobi-
lancio in rosso, ha deciso di chiu-
dere lo stabilimento lombardo,
mettendo in strada 230 persone.

A nulla, in questo caso, è servita
lamediazionedelle Istituzioni lo-
cali,arrivate finoalministerodel-
le Attività produttive per cercare
di aprire un confronto con il ma-
nagement. Situazione simile an-
cheallaRiello diLecco,doveisin-
dacati denunciano il rischio che
lo storico marchio leader nella
produzione di caldaie, non solo
lasci lo stabilimento sulle rive del
Lario mettendo a spasso 148 di-
pendenti su 330, ma abbandoni
definitivamente l’Italia. In que-
sto caso, il biglietto, di sola anda-
ta, è verso la Polonia, dove pro-
durrecostamoltomeno.Anchea
Lecco stessa musica: sindaco, Co-
mune e sindacati, cercano il con-

fronto.Senzatrovarlo.Oralapau-
ra è che dopo Lecco, sia la volta
diMorbegno(So) eLegnago (Vr).
Alle porte di Varese, i lavoratori
della storica Cartiera di Besoz-
zo specializzatanellaproduzione
di carta decorativa hanno occu-
pato lo stabilimento per opporsi
alladecisionedellamultinaziona-
le svedese Muskjo, che li control-
la, di bloccare la produzione. Lì,
denunciano i sindacati, non solo
180 dipendenti perderanno il la-
voro, ma tutto l’indotto ne risen-
tirà.«Almenoaltri200posti salte-
ranno», dice Claudio Galluzzo,
segretario Slc-Cgil di Varese.
SeaNordnonsirideaSudsipian-
ge. Per avere un’idea di quello

che succede ci si può accomoda-
re nel triangolo del salotto: Ba-
ri-Matera-Taranto. Un distretto
industriale in crisi ormai da tem-
po,chenegliultimiannihasubi-
todrastici ridimensionamentioc-
cupazionali. L’ultimo, di questi
giorni, è quello del gruppo Na-
tuzzi che taglierà 1.200 posti di
lavoro. Natuzzi, leader nel setto-
re, dai 12mila addetti del 2002 è
passato a 7mila nel 2007. E nel
medesimoperiodoleaziendedel-
l’indottochehannochiuso l’atti-
vità sono state 337, rispetto alle
500chevioperavano.ACatania,
le Rsu aziendali della StMicroe-
lectronics sono inallarme: mer-
cato molto competitivo e cam-

bio euro-dollaro rischiano di far
saltare gli accordi su produttività
e occupazione. Stesso allarme ri-
suona tra i dipendenti della Gra-
narolo di Pettinicchio di Sermo-
neta (Mn), che ieri notte hanno
bloccato la produzione. Motivo?

Il piano industriale prevede 350
posti in meno. Da settembre, in-
vece, l’azienda tessile Bossi di
Cameri (No) licenzierà 140 per-
sone per chiudere i reparti pro-
duttivi ed esternalizzarli. Parola
d’ordine: delocalizzare.

Chiudono le fabbriche, ma non sempre c’è la crisi
Delocalizzazioni, ristrutturazioni e bassa crescita: così si cancellano migliaia di posti di lavoro

■ di Francesco Sangermano

Sul passo dello Stelvio, a quota 2.760
metri di quota, verrà creato un infopoint
di Fiera Milano. Contemporaneamente al
polo di Rho (Milano) durante le
manifestazioni fieristiche verrà allestito un
centro informazioni a marchio
dell’Università dello sci Pirovano. «Aprire
un centro informazioni nel punto più alto
d'Europa - ha detto Michele Perini,
presidente di Fiera Milano - è il primo
passo sulla via dell'Expo 2015».

Cinema, cappuccino al bar, panino
al bar, parrucchiere, dentista, analisi
di laboratorio, cardiologo e ginecologo
sono le nuove otto voci entrate a far
parte del paniere di riferimento
dell’Osservatorio prezzi e tariffe del
Ministero dello Sviluppo economico

Le retribuzioni restano stabili al
di sotto dell’inflazione. Per di
più, il 57%dei lavoratori, circa7
milioni, è in attesa del rinnovo
del contratto. Ed è un’attesa
che,mediamente,duraottome-
si. I dati sono quellidell’Istat, re-
lativialmesediaprile: le retribu-
zioni aumentano dello 0,1% ri-
spettoamarzo,edel2,8%rispet-
to all’anno scorso, mentre l’in-
flazione è al 3,3%, e con ogni
probabilità nei prossimi mesi
continuerà ad essere alta.
Per la Cgil, una conferma: «An-
chel’Istatsegnalachelaquestio-
ne salariale è la vera priorità: al-
trochebuttarvia risorseper l’ac-

qua fresca di cancellazione del-
l’Iciedetassazionedeglistraordi-
nari», commenta la segretaria
confederale Marigia Maulucci.
Per laquale«occorreunamassic-
cia redistribuzione verso il lavo-
ro dipendente attraverso fisco,

controllo di prezzi e tariffe, con-
trattazione».
Secondo il segretario della Cisl,
Raffaele Bonanni, i dati rappre-
sentano un motivo in più per
spingere Confindustria e gover-
no alla negoziazione sulla rifor-
ma dei contrtatti: «Dopo la Fe-
sta della Repubblica non c’è più
niente da aspettare - dice - sarà
terminata anche la conferenza
organizzativa della Cgil e quin-
di non ci saranno più difficoltà
per il confronto diretto con la
Confindustria sul modello con-
trattuale». «Spero - aggiunge -
che la discussione con la Marce-
gaglia sia concreta, poichè per
nostra impostazione il contrat-
to,cheèunnegoziotraparti,de-

veservireadarepiùsalariai lavo-
ratori».
Tonando alle retribuzioni,
l’elenco Istat degli incrementi
piùelevaticomprendeicompar-
tiassicurazioni (+7,7%),ministe-
ri (+6,2%), pubblici esercizi e al-
berghi (+5,7%), militari-difesa
(+5,5%), alimentari, bevande e

tabacco (+5,4%), scuola
(+5,3%), forze dell’ordine
(+4,9%) e credito (+4,8%).
Circa 7,1 milioni di dipendenti,
alla finediaprile, risultano inat-
tesa del rinnovo del contratto,
per il58%delmonte retributivo
totale e per il 57,8% della quota
dipendenti. Una quota, que-
st’ultima, che risulta in aumen-
to rispetto sia a marzo 2008
(54,1%) sia ad aprile 2007
(55,5%).
L’Istatprecisache, semprealla fi-
ne del mese scorso, risultano in
vigore 35 accordi che regolano
il trattamentoeconomicoenor-
mativodi circa 5,2milionididi-
pendenti: ad essi corrisponde
un’incidenzainterminidimon-

te retributivo pari al 42%. Di
contro, gli accordi scaduti sono
41 (nel mese in questione, sono
stati rinnovati icontrattideigra-
fici,oltreche,perquantoriguar-
da la pubblica amministrazio-
ne,quellidiagenzie fiscali emo-
nopoli, del servizio sanitario na-
zionale e degli enti locali).
È anche per questo che a segna-
re un boom nel periodo genna-
io-febbraio 2008 è il numero di
orenonlavorateperconflittiori-
ginati dal rapporto di lavoro: il
dato ha toccato quota 702mila
(quasiquattrovolte ilcorrispon-
dente valore dell’anno passato),
laquasi totalità da imputare alle
lotte per il rinnovo del contrat-
to di lavoro.

FIERA MILANO ARRIVA
SUL PASSO DELLO STELVIO

LA COCA COLA INVESTE
NELL’ACQUA MINERALE LUCANA

Salari sotto l’inflazione, sette milioni di lavoratori aspettano il contratto
In aprile retribuzioni in aumento del 2,8% rispetto all’anno scorso, i prezzi del 3,3%. In media, otto mesi di attesa per avere il rinnovo
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Boom di scioperi:
tra gennaio e febbraio
702mila ore non
lavorate, quattro volte
più del 2007

La Cgil: «Anche
l’Istat segnala che
la questione salariale
è la vera priorità, altro
che Ici e straordinari»

I lavoratori della Electrolux di Scandicci ieri in corteo

La decisione viene
comunicata dal
quartier generale
di Stoccolma con
poche formali righe

Scatta la protesta
ma è forte la delusione
degli operai che
temono per il futuro
delle loro famiglie

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

■ di Laura Matteucci / Milano

Un momento della manifestazione della Sogefi di Mantova
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